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IL TEMPO DI NATALE È QUEL PERIODO 

DELL’ANNO     LITURGICO     CHE     INIZIA     IL     25 
DICEMBRE E FINISCE LA PRIMA DOMENICA DOPO 

L’EPIFANIA. 

DURANTE QUESTO PERIODO CI SONO TANTE 

FESTE IMPORTANTI; NE RICORDIAMO IN 

PARTICOLARE TRE: 

 

 NATALE 

 EPIFANIA 

 BATTESIMO DI GESÙ 
 
 
 



 

 
 

 

“VI ANNUNCIO 

UNA GRANDE GIOIA” 

QUESTE SONO LE PAROLE CHE L’ANGELO DICE AI 

PASTORI PER ANNUNCIARE LA NASCITA DI GESÙ.  

I PASTORI VANNO COSÌ ALLA GROTTA, DOVE 

TROVANO MARIA, GIUSEPPE E IL PICCOLO GESÙ 

NELLA MANGIATOIA. 

 

 



 

 
 
 
 

“SIAMO VENUTI PER ADORARLO” 

QUESTE SONO LE PAROLE CHE I MAGI GASPARE, MELCHIORRE E 

BALDASSARRE DICONO A MARIA E GIUSEPPE QUANDO ARRIVANO 

NELLA GROTTA DI BETLEMME. ARRIVANO DA LONTANO E PORTANO 

DEI DONI AL PICCOLO GESÙ: ORO, INCENSO E MIRRA. 

 
 

 



 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

“TU SEI IL FIGLIO MIO, L’AMATO” 

QUESTE SONO LE PAROLE CHE DIO DICE DOPO CHE GESÙ È STATO 

BATTEZZATO DA GIOVANNI BATTISTA NEL FIUME GIORDANO E SU DI 

LUI È SCESO LO SPIRITO SANTO, SOTTO FORMA DI COLOMBA. 

 
 
 



E per finire... 

...una storia vera... 
 
 

IL PRESEPE 

Nella notte di Natale del 1222, san Francesco d’Assisi si trovava a 

Betlemme, dove assistette alle funzioni liturgiche per la nascita d 

Gesù. Ne rimase talmente colpito che, tornato in Italia, la notte di 

Natale del 1223 con l’aiuto di pastori, contadini, nobili e frati del 

luogo, animò il primo “presepe vivente” all’interno di una grotta. 

Il primo esempio di “presepe inanimato”, invece, con statuine che 

raffigurano scene e personaggi della Natività, fu creato nella chiesa 

di Santa Maria maggiore, a Roma. 

 
 



...e una leggenda! 
 
 

LA LEGGENDA DELLA BEFANA 

La leggenda narra di una vecchietta che, all’annuncio degli angeli, 

non poté uscire nella notte fredda con i pastori per andare a far 

visita al bambino Gesù. 

Al mattino, preparò un cesto di doni per il bambinello e andò a far 

visita nella stalla, ma la trovò vuota. 

Da quel giorno la Befana viaggia per il mondo, guardando ogni 

bimbo in faccia per trovare Gesù bambino. A Natale lascia doni per 

ciascun bimbo buono, sempre sperando che uno di loro sia Gesù. 

 
 
 



OGGI È NATO PER NOI IL SALVATORE 

…S.O.S… Aiuto! …Salvatemi!… Può capitare a tutti di trovarsi 
in pericolo di vita ne di aver bisogno dell’intervento di un 
salvatore. Per fortuna esistono i pompieri, il soccorso alpino, i 
bagnini, la guardia costiera, la protezione civile, il soccorso 
stradale, i poliziotti, i medici… è bello poter contare su queste 
persone quando si è in difficoltà! 

 Guarda i disegni e scrivi da cosa possono salvarti le 
persone rappresentate nelle immagini. 

 
 



 
 

 
Tutti noi sappiamo che Gesù, con i suoi insegnamenti, vuole 

aiutarci a rendere più bella e gioiosa la nostra vita… Eppure, spesso, noi 
scegliamo di fare di testa nostra e mettiamo in pericolo la nostra felicità. 

 

 Gesù ti insegna che gli “strumenti” per essere felice e salvare la tua vita sono: 
amore, generosità, perdono, giustizia, sincerità, condivisione… scrivili nei raggi 
del disegno. 

 

 

Noi cristiani crediamo che il vero salvatore 
dell’umanità è Gesù. 

Egli è venuto per salvarci dal male, 

dall’egoismo, dall’odio, dal peccato… 



 

 


